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Roma, 23 apri le '09
Coniîaîo Pronofore del Parco dí Veio

Al Presidente dell'Ente Parco diVeio
Fernando Previtelli

'Al Consiglio Direttivo dell'Ente Parco diVeio
Al Direttore dell'Ente Parco diVeio Salvatore Codisooti

Via Felice Cavallotti, 18-00063 - Campagnano di Roma

Oggetto: Contributo per un Piano d'Assetto in difesa del Parco di Veio

Con riferimento alla lettera dell'9 gennaio scorso del Comitato Cittadino XX
Municipio, del Comitato Promotore per il Parco di Veio e dell'Ass. Fleming-
Vigna Clara per la Mobilità, di cui alleghiamo copia per comodità, fermo
restando la richiesta di incontri e i criteri di carattere generale ivi indicati,
riteniamo, per il momento, di affrontare in maniera più approfondita le
tematiche che riguardano la parte del Parco inclusa nel territorio del Comune
di Roma - XX Municipio, che, costituisce, come è noto quasi la metà (47,9Yo
pari a 7 .174 ettari) dell' intera estensione.
lnviamo perciò I'unito contributo, che abbiamo già avuto I'occasione di
il lustrare all 'Assessore ai grandi Parchi del XX Municipio.

A)Zonizzazione
La proposta del Piano d'Assetto prevede di destinare a zona D, (sviluppo
economico e sociale), ben il 47,60/o del territorio, a fronte del 4,75%
previsto dal Piano d'Assetto del Parco dell'Appia Antica, parco che
presenta caratteristiche, valori e significati assimilabili a quelli diVeio.
In detta zona sono stati ricompresi i pianori agricoli tra la Flaminia e la
Cassia, per la maggior parte ricadenti nelterritorio del Comune di Roma.
Territorio, le cui precipue caratteristiche hanno determinato, inserite a
cuneo entro I'ambito urbano, I' idea stessa della creazione del Parco di
Veio, che nasce dalle opporlunità urbanistiche di collegare il sito della città
etrusca con il Tevere, nel suo tratto urbano, lungo percorsi millenari, ed in
un paesaggio agricolo in grado di preservarne i significati.
Certamente un Parco non sarebbe nato e non avrebbe gli attuali significati,
in assenza di queste realtà territoriali, paesistiche ed ambientali, esaltate
dai margini cittadini che vi si affacciano, e nonostante numerosi episodi di
sparpagliamento edilizio, che ( come è avvenuto anche per l 'Appia ),
affliggono questo settore della penetrazione verso il Tevere. Motivo
ulteriore per tenerli entro limiti di tollerabilità, attraverso il Parco.



L,a f rnal i tà pr ior i tar ier  e pr incipale del  [ )arco c l i  Veio è quel la o i  t i t te lare la
natura e i  paesaggi ,  obiet t ivo rarggiurrg ib i le :o lo salvaguarclarndo le
test imonianz.e sfor ico-  natural is t iche e,  ncl  contempo, i l  t t+ssuto connett ivo
agr icolo pastoralc,  per evi tare le t tasformazioni  chc;  colp iscono I 'Ag;ro
fomanc).
I  r r r r . r t iv i  che l tanno indot to i  proget t is i i  c ie l  Piarro c;  Asset to ad t t l i l izzarc la
zona D sono stat i  determinat i  dal la volot t tà d i  dare t tn ' interpretazione mol to
r igorosa al la norrna st t l le  zonizzazioni  del le leggi  sui  Parchi .  A loro parere
(diversamenter da quanto hanrro fat to i l  Parco del lAppia Ant ica c;  f lorna
lr latura)  la zona C rron consent i rebbe alcun ampl iamento di  c t t i . . ,aturc che,
in rn isura I ì rn i tata e a dctermìnate c;onci ìz ioni  dclvrebbe, i t tvece,  ( : lseorc

l r revisto per consent i te i l  prctseguimento e lo sv i luppo del ler  at t iv iL; ì
í:i !J I rco re.
L: '  pLtr  vero r l l te l ' indice di  er l i f icabi l i tà che puo es: ìere tcal iz ,zatz nel l 'arrh i tcr
c i i  c iet ta : :ona o,  tnergl io,  ncr i  cosic jdct i i  i r 'a tchi  

- [err i tor i ; : l i  
c ;otnJr i 'cs; i  nel la

zcl r ra stessa,  e l ìmi tato a 10 o 15 mc/et taro,  a secondo del le col t t r re,  mir  e:
altreftarrto veto clre i l Piano e staio retciatto una dt,:cìtti: cii anni ol rl()nc) ()
cf re da al lorar  s i  e nrani festata un'cvoluzione assai  rnarrcatet  vers;o
r . t i i l i tz .aziani  c l i  t ipo s;pect t lat ivo c jc l le arce di  pre-c; io arg;r icole:  che portano.
Cor l  p iccol i  s t r isc iant i  nrutantr :n i i  d ' t tso,  a real izzare c i rcrr l i  : ; l . ror f  iv i  o cet l t r i
cli l-ri.;nesE;erc o all[ro, spe$so Iegati a ri levanti clpere di urhaniT.zazione dll
sr t r l lo  (parc l  re11gÌ. i l l t tnr inaz- iot tc, ,  s t rade as; fa l tate ' : ,  tensostr t t t furc
'ietra:.r za ttre nti c: irodifir; ire clell 'otoQri.if ia ecc ), che cancellirnr: i ciarartteri
r r  ' i l i  i  cl- ie si i  r  t i r ' r- t t ic., t i r i  t tr t i r ìat el.
l . - 'e : ;sere inser i t i  in  un?r zot t i i  "d i  svì luppo econr:mico c- :  sc lc ia ler" ,  inol t re,  per
i l  s igni f icato stesso c ie l lc  prarole,  inr juce nuove pressant i  as:pel iat ive nei
propr ietar i  dei  forrc j i ,  c :d una l rernrar tct t te mobi l i taz ic. rne per ot tenete Ia
possib i l i tà d i  dcst inare i ìoro tcrreni ,  in nrodo legale o str isc; ierntc, ; r t j  us i
d ivers i  cJa quel l i  a lg;r icol i  e t racj iz ionaÌ i ,  come sta avvenendo s;u i i l t to l 'Agro
rornano.
[-'crtrltro gran ;-.:artc di questa z.anaD ventte a suo tempo, diri tcdaltc"rri dello
scl tema cl i  Piarro c i 'Asset to,  inscr i ta a l l ' in terno di  r , rn F 'arco lcrr i tor ia le d i
2-14J et tar i ,  che v i t  dal l ' lnv io late: ; l la  Bc.r ighese f i r ro a l l 'are i l  a ic l re i , r ìogica dì
\/c icr.
l l  Parco Terr i tor iar le,  nel le loro i r r tenzioni ,  dovevei  anche sodcl i l : farr ;  g l i
r ; Íarrr larc l  urbarr is t ic i  per verc ic:  pubbl ico n sciv iz i  pre:" ' ì : : t i  t1; i i  l : ' i i ; i ' r i
Regolator i ,  Stnr i  a ' t5 111s: l r ì  quir rJr i  per a l . ; i ianier .  Secondo uir  r : t  11e' i io  r l l
r ir.;orroscimettto dc:l diritto clci c;i i iadini i:gli ltartldari-ri, ecl arti;ht': erl f i;-lc tj i
o tLencre entro i l  Pat 'co 

- l - r : r r i tot i i , t le ,  
con i l  te la i ìvo l : ' iano pat l icolarc i lg iato

pi,irziali acqrrÌsiziorti ed e-:s;pro;rri [)cit t]n deftlanit.r pubblic;o cicl l- 'att. 'o,
lruTtrorirro enlro il Parrco 

-i 
crritr:rrialc rt<':l lo schenlai di Ptatro rJ'irs:;r,: i io c;he;

fittclra si cOnos;Ce sarebbero 1:;revistt-. i:: Oar'l l;CÌ-rtite aii iviiaì r: cjt: i, i i trazic,t 'tt
incomp.raiibil i con lc firrail iLtìr cli tujcllr €r conservazionc cli:11ii írf;pelti i
pacsist ic i ,  ru i 'ar l i  e r ra lu iar l is i ic i ;  r : r r i ro i l  l ' i r rco ic t t i tot ia le: ;ate l - r l l i - , io ,  i t t í t i t i t ,

l



conserrtitì, aci esempio, spazì pubblrct l+Jr,7zza1i 
a p?rrco 1'rerr gioco e tejn'ìpo

libr,rro (leggi inrpiantt tp"Jii*ii inrpianti florovivaitrtic;i ' atiiviià ricettive' tvt

ccrnrpresi i canrpeggr ,,5" i* r?,," 
'p*.anti 

urbanizzaz-)wti, pubblici esorciz-i,

s;tr.irtiure ricrealrve *,, Ipuiu " iocari cri speitacol. strutture reliqìose,

s i t t t t t r - r resan i ta r t ieeas : ; i s tenz . i : , r l i e r i c r l ver i [ )e Ian i Ina l i ( ta lches ; ipc r t rebbe
rjì truovo pfoporro, "tr -iiì";i" i l progetto rliVilla [:Ja;rt sr't oltre 1O l"la' che

c: stnt. giudicato d"t M;ì;i"ipi; e claìtc Associaz-ioni Ltn'urtra'izzarzìone e

privatizzazìone t nconcepi bile, oltretutto ot' 
1t^*-* 

pubhliche )

Pe:t ' t t t t te queste t 'agioni '  a nosircÌ  p" '* i 'o '  o115tr i '  la zerna'  D di

lrrorn'zione *r,onon.,,J""u'ru"iri., O ria ricjurre alle s*lc', iìrec 'ealrÎente

rnodificate ou prot""Ji r'ti rrrbanizzanion-er' in cic! s;elir.tendo i criterl

"o-Ji"ù-i"r F'arco clerl l ' l ippia Antica e. cl a. Rolrta l{;-rt tt t a'

ln conr;lusione, por ,;;rT;;"; stabllc+ l'efticirc;ii: Eicrlici rris;urc cii Íutcla e:

l ' rccÍ$sario pari i re t i t ' -pt t i t i " ' r i  chial 'e.e p|r :r ' is;e:  r t  stabi l i re l tna

;rrlnirs_íi;:ir-)nt (iri ;c:rtr t;), c,r,eft,rric,: Cr. m{ìtivariir rrril rispetÎ:o elelle

tiof ii ie, per evita|e "ri,ruì{*f f,r,,r,ouro cli allrrlritristrti; '-i$tre ciel Pi'lrc()'

11) / ìcquisiziott i  - .  ^..-r. ,^t<rr. ir . : ,  : :r ì trrnalÉì non r isulta
i '{i,i 

' i l;g;iii" 
derl F)iano cli Assetto o carriosrafie alle gale non

cviclenz-iata la prevtstonel cli arce cla acqr-tisire al [)errr:o'
- l - í . .1( ' )n] i ]n()aI. i l ' , i ) | . )?|7'?^arl l ,evicletrzascìparelgoníì taal l lc lprcvisionide|11] iano

cl,hr;:;etio cJel [,i:irco .r*ìì;pi,pìrinntìcar, rloveisonr-r inclicitte le aree acquisite

r:, oir r;t;c1tti*irc i|-, .:,ontìs,'-' iì5'ii.)ri unitutt' ' cl'rc.rap1:tesetriarro c;irca il 20% derl

! ì1ì t ; .  { i ì  . t , t i  . : ' , ' , "  " ' , , i ' i ì ì í t i i ' i ' i i '  ' ' l  t '  I : t  Ctf iarcl l ; ;  lotmaranciat '  lentt ta

i:trrrtcsiarra, l 'arco ot'elii ncqrreOotti Ca:;alc cJelle Vigtrai:ce' e l-ìurrlerose

it l l ro rninclr i  tegate, arra"pr*u"r,r"  c: l i  nronUnrent i  (castrum caeta'rnt) , ,0plpure

rerativc a loi:tr intcrcrusi nerlre prroprir'ltrì lrubblìchc por as;sicttrarc la

cì,ii i i,"'uita di quest'Lrltìn-reì e pcr evitare riscirt di usl Inrprol)rl '

ln n ' tcr i to al le esìgenzc cl i  acqtt is iz ione del Parcci  c l i  Vcio abbiamo

risr:ontrato,,n* un.t.r, i 'pràg"it,rii clerllo schen"ra cìi Plano cji Asscltio cne

àbbiamo esarr i rrato; i  " i ; ; ; 'ù. ta Ia Í inar i ià cl I  perve:rr i re;  i rc i  un dernanicr

pLtb.liccl rjcller arte. pu'ti 'ut"' 'n*'rtc plcgiate più vtcitrc: zill 'e.rbitato e' quindi'

iu l*nlmxÍ#:lÍl:il" " 3 merriata.a,uraversr, r';,irua;iione; d'.,i Piani
' l  crr ì tor ial i ,  chc rrettc p'"ui" i t i  : 'ot t rs,4' ,J i  cui  qLlel lo cho t icradr ' r  nel

Conturie cccccii fìotttir e) i l lr i ir e s;l(ì:ìo clti. '214 \ (1i7

I  l ) i i l r r i  terr i ior Ì i r l t  l Ì  c i r l t r tc l . r l . r i l t 'o  a: t l t l r re t ; ( r l l  i l i í1 l l i  p i l l l  i r :o larcgci  r : ' t i '  su

init,iatìrra clell ' t::rrtc; [)alrco o dc':l Cornunc

Uria vol ta e l l t r r i t ta i le Ic  p leclet te c l r :s l . i r r i ; lz ' ioni  s ; l t t r ie r :1,x:Lìcr i r r : :c : ì^ i  Pi^r

-i 
cirtitc,ria;l i, i l lLrs;trlte; t; 'ìó;i '- " ' ' '"u" clr:l i 'rrcc;c':cictrtr ': capitok: della

./.t:triz:.2"t;z\ono, ancrrr:1:er- 1..rarte rro:frei $r pr-rir rmr.nacrirri lrr: cji 1-'r 'occilerc corl

l t iarr ì  pat i icotu 'uog'ut i  pc i  s : i r rgoi i  con'rpre| lo l ' i  [ ' l l l  t ' l r ìar ì i . imo : ;Ltb i to che

rrc$slln F,ntc: :iara r""ì" i. girìrric, cti '  affrorriarc trfi 'r.rrlìtat cll irrterve:nto

tctrìtorialt; cli oitrc lìt)00 ctiati 
,ì



Pcdanto sugger iamo ci i  i r rd iv idLrare comprensor i  da at tuarc con arce
plbbl ichc o pr ivate,  da acclu is i rc:  u no,  r l ìa tut tc d i  carat tere rura; le,  d i
rer la l ivarnente l iml tate t l imensioni ,  legat i  a l le rc;a l tà te;r r i tor ie l l i  dei  quart ier i
adiacent i  o a l le funzioni  r l i  col lcgarnento stor ic : t l  o a l l 'ac:quis iz iorrer  c i i  arce
stor iche nrr . lnumental i .
Si  propone, in v ia eserrpl i f icat iva,  c i i  proceclere ad indiv iduarfe p(-) f
successiv i  p iani  d i  asset to part icolareggiat i  d i  inìz iat iva pubbl ica,  quest i
territo ri:

Tenuta del l ' lnv io late l la Borghese, (conrpresi  i  c i rca centocinquernta
et tar i  del l 'ex ls t i tuto sper imentale d i  cereal icol tura) ;
Via Due Pont i ,
F jorrdoval le del la Crescenza pr ima del  GRA,
Fondoval le del la Crescenza c iopo' i l  GRA;
Forrdoval le su<i  dt ; l  Crenrera,
i :c lndovar i le norc de I  Cr- t ; l ' r lcrat  (cìa l l ' i t r rbctccci  dcl ia gal ler ia del la Cassia
Bis all 'area sottr.rstarrte laPiaz..z-a d'Arrnl cli Velo;
Aroa archeologìca del  Ponte Sodo;
Arca del la J-ornba Canrpana

In [:uclna $Ostailza il F'iano cii assettcl deve prevedere la crclazione c$i urr
demanic l  puhl l l ico c{ i  erree,  le qual i  r ivestono i l  precisg cornpi to t . l i
forrnarc preslc i  s ta l , r i l i  e  d i  qrra l i tà,  caparci  d i  at t rarre la pul :Lr l ica
{ iequr, . r t i ; ,1; . : ione c r i l  in i l i l , , t r t :  , t :  g ' ; iusf i í icalc prer ìso ipr ivat i ,  la  t t . t te la c i : l
s i . r ivagt tardia dcl  iet ' r i tor ic , .
lpr i r rat i  propr ietar i  d i  forrc l i  verre l :bero pcral t ro inv i tat i  a l  parterc ipare al la
def in iz ione del l 'uso e c le. l ta salvrrg luardia del  terr i lor io,  c{r l ì  t l t l  i rnpegnc;
degi i  Hnt i  local i  a l l 'e16gazione di  ogni  forma di  a iuto a l le at t iv i ia
argr icole,  nel lo spir i to del  r r t te ivc i  Piano di  Svi luppo Rurale,  e lat :ot"atet
da l l a  Comun i tà  eu ropea .

C) Per imetrcr
[-a pr:rinrctrazione dcfinrlìv;: ciel Patco, de.:vc in o5;ni ceiso rlcomtrrrr-:nclcre tttt i i i
igrr i tor i  inc lusi  nel la per inrer t razione provvisor ia stabi l ì ta c la l la leggel  rer5; iot - tet le
ist i tut iv ; - r ,  v is te le n[ tmejrose csclusioni  d i  aÎec,  a;nche di  prcg.1i6,  oper i l io
al l 'a t io cJc ' : l l ' is t i tuz ion e,  ar iche nel  terr i tor io romal ' ìo
Conslc ierata la cancr, ; l iuz iono c i , r i ier  cc, t tvenzioni  d i  Vol t ts i ; r  e l .3otghei i l . ,  S.
Carrlo, si clric,:cje cli rrruir'tc l ir c:lassificazioner delicl erree ?! soi\/izio cl{.ì l lLì
conrrc;nzìorri S;tesgC, g;ià conrpre:re: trel l lCrime,,ltro riel [)arCCr, da zcrllO li, cli ;, iLl
l irrriteli.;;r tutcla, a zcrnc: /\ di picnai lLticlar (/trl 8 della leg.clc istitttìva)
In l t r i r t ic ;cr lare.  p(r t -  Borghetto S Cìar lo,  s i  segnala l i l  necessi te)  c j i
r:clnscrrrarzìone irrtegrarle clella; sttLtttula della vec;chiir telrttta, cclrt i c;rsiali
cJ'epoca cjel Centro az:ier-rci;rle, e un carattc)risflco s;isterna tj i stracle pocjettalì.
c;hc varir:met'rte si intelrstrceìl-to, (irJrl alberate cii lt itt i.

o



Si t rat ta ct i  uno degl i  arrgol i  gracsìst ic ì  pru impofrant i  ed accessib i l i ,  per i l  quale
v;tnno prerristi trrrogranrmi di ntero restauro ambientirlc: e di reintroo'r.rzionc.
c le l le at t iv i tà agr icole,  corr  apertura al  pubbl ìco ed inscr i rnento tota le ncl
demanìo pubbl ico del l 'Ente Parr :o,  che qui  potrebl- re t rovare degna seder
/ lncora una vol ta s i  r ihadiscc chr:  ogpr i  supler i ic ie dol  t l l r rco <;he veng;;
mcquis i ta a l  demanio puhbl icer ,  non del ; [ . r ; l  e$$crÉ) resa disponibi le per
i rnpiant i  sport iv i ,  g iardi r r i  pubbl ic i  d i  carat tere t radiz ionale,  serv iz i  c l i
ogni  t ipo al  serv iz io del  pubbl ico o quant 'a l t ro possa introdurre
nel l 'amN:iente,  oggi  rurale,  forme e{ i  urbarr izzazione del  terr i tor io,  che
neghino gl i  us i  ed i  carat ter i  agr icol i .
l iesta inteso,  come anche più avant i  sarà s;peci f icato,  che anche
mantenenclo i  carat ter i  cr l ' ig inar i  rural i ,  è serrpre possih i le mettere a
cl isposiz ione dei  c i t tadin i  le areer pubbl iche,  s1 ' recie i r r  zone adiaccnt i
a l l 'ec l i f i r :ato,  con tut te le ut i l i tò  che essi  possano f r reterrrdere <ja r rn parr ;o
1.ru Lr [r i icer.
I t r fat t i ,  nìarr tenendo ad esempio i terreni  ad uso pastorale o acl
agr icol tura ; rossib i lmente bio logica,  non saranno esclusi  r ré luoghi  d i
sosta e r iposo,  né luoEhi  d i  r is toro in st rut ture esistent i  e t raci iz ional i ,  né
c;anrpi  arpert i  ed erbosi  pcl r  consent i re a banrbin i  e persone c l i  ogni  età
qrralunque forma di  g icrco o sport  a l l 'ar ia aperta,  (c l re, :  fuor i  da
c;{}!.f i!}[rtiziiì11i lrglonistichfi I i i.rir nt:ces;siiano eii attrezzattire fiss;e c] di
r: r i batu re il I i '  ur'r1io s pecif icil nr e nte acl i bite).' [  

errr r i r  ( l i rnnuc. ' i l  concet t r :  s t r i  e l r " ta l r :  s i  è fornrata I ' idea del  l : tarco c l i  Veio
eic l i r ,  c : r t ; i ra. io i i ' . r  t ì i  luc ig lh i  e i i  pul iLt l ica l requr.- :ntaziùn(: ,  pulxbi ic i  o pr ivat i
dest inat i  e corr fornrat i  a l  conr:et to d i  Parco -  carnpagna.

D  ) P E R C O I ì S I
5ì i  l raLta c j i  urro dei  capi to l i  p iu i r r l tarazlanl i  ; rc : r  c l r r  ha prornosso la creaz- ione
cle l  P;rrco di  Veio.
i .Jel  '1  985 r l rarrdo s i  fecero ipr imi  sopral luoghi ,  tut t ì  ipei rcors; ì  fondamentei l i
per  l 'a t t ravcrsanrento dal  

' ì -evere 
al l 'A l to l r iano di  Veio,  lungo la Val le del la

Crescenza e l r . rngo la Val le del  Crernera,  e nel la paf te somrnatale
r je: l l 'a l iog-r iarrro compreso t rar  lc  c iue c i tate Val l i ,  erano percorr ib i l i  scnza
t l i f f icol tà c senzir  interruzioni
Ogg; i  nessuno dei  3 forrcJarrrental i  pc l rcors i ,  e neppure:  quel l i  a l t ret tat t t r r
Ìnrpor lant i  anche se più LrrevÌ ,  1-rr : r  l ' ; . icce-.ss;o a l le aree arc;heologiche c l i  Ponte
Sìocio,  c je l la: ' l -ornba C)am;: ; rnei .  cJel  Lìagno c i , . : l la  l lcgina etc,  sorrr , r  p i i . l
pc:rr:orii i-ri l i
l  ; proli iera;,.icr rr c: di le:;iclt:nzc arl."rus;ive e la t;otrr;i:5;ucnltl richies;ta ri i si:urcz za
lia poriatcl i;rì in'ierromper(:ì () ccrrl rec:inzic,trl o c;on lotl i inte;rclus;i it.tt i i  i percors;i.
I : :s ; r ; i  vanno c lunque r ipet . rs i : t i  ml la luc:c:  d i  que: ; t i  avvetr i t lent i  c  dei
cor. i r l . lor larrrent i  r less; i  in  at to t la i  propr ictar i i r - r  r r rodo più o rneno lcgi t t Ìnto.
[ : ] isogla rest i tu i re p iena legi t t inr i tà a l  rJ i r i t lo  r i i  pa"rsaggio c c i rcolaz. ior tc e- .
r ra lutare la precar ietà,  og11i  r :1 i  Ln l )orcìofr ì ( )  lascie; to i r r "  l :a i i i ;  degl l i  is l int i  c l i



esclusiorre che c jominano t ra g l i  insecl iat i ,  non piu agr icol tor i  e non più qLt i t td i
abi tuat i  a tenere i fondì  ecJ i  ; . rercors i  poderal i  apcdi
Ur i  oaso !Jrave ed esemplare,  la recinzione che impedisce di l  v i : t

dc l l ' lnv io late l la h lorgl resc di  addentrat 's i  nel la val lata f ino a rag;giLtngere- '
l 'ant ica Ci t tà d i  Veio
Cic l  e let to,  s i  imponc urra p iani f icazionc c le i  percors i  che nein scl lo d ia
at tuazione piena al la perccrrr ib i l i tà,  r r ra che prerreda quantr :  possa
avvenire a i  lat i  del  percorso che abbia carat tere preclusivo del la v is iotre
del  paesaggio e di  percezione del le uni tà g;eonrorfo logic l te che gi  tanno
ad attraversare.
Ad eselmpio nei  fondoval le,  sy. lec ia lmente per i l  l 'o ." ;so del la Crescenza, è
neces. isar ia l 'acquis iz ic lne,  ins iente al  t racciato e l i  una fascia d i  a lmeno
50 metr i  su t ; iascun lato,  (ed in a lc;urr i  casi  d!  p iu,  per raEgiungere le
s; ; ronde di  r . rn fosso ei  i l  p iede di  un versante boscoso pcsto a del imi tare
la pÍana at t raversa' ra )a l  I ' i r re e i i  ev i tare che i l  seni iero \ rcnLló l  t r incerat t i
su enfrarnbi  i  la t i ,  inrpedardo ogni  v is ione contplessiva dei  luogt t i
attraversati.
l { o r r  d i rne r ' t i cando  chc  anc l re  ques t i  pe t ' co ts i  sono  ve t i  e  p rop r i
r locrrryrent i  arc l roologic i .
l r r  n: t tesa di  cor lese r iscont fo,  inv iamo i  nostr i  miql ior i  salut i

l 'e- ' r  l ta l ia No:; tr i r  -  Flonra: Oreste Rut iql iano t '

r  -  - ' -  I  r  ìirt:r í-)r;rri lato L;it i i idincr pe;r rl ,\íX lvìulicil:rin Don-renico /\ngelini

Per il Comitatr: Promotore del lrarco di Vcio: Ma;rio A'ttorre l ,
l , \ i  ( ìt , I)úr,. .


